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All'appello di un pugno di volen-,conquisterà al popolo un momento di, - Indigeni o stranieri erano loro, sem- 


terosi le classi lavoratrici e perciò le|sollievo, di respiro... 


La camorra in S. Paolo. 


La Camorra in S. Paolo è unaf 
pa di piombo dell’ignavia che pesava realtà, ripugnante, opprimente, ma in- 
negabile. Intendiamoci però, non la 
data. Sferzata dal pungolo d’impre-|camorra organizzata da mal destri la- 
druncoli che si alimentano di spiccio- 
li e sbarcano la vita tra le questure 
l’Atene del Brasile, s'è scossa ed ha{ed i bordelli, ma la camorra propriajdusse un principio di esodo, dal cen- 
avanti a sèle vera quella che è uno stato dentro|tro alla perifetia, una ricerca di nuovi 
lo stato, quella a cui tutti pagano la/domicilî a più. buon mercato... Fu 
a sollevarsi dovrà. poi|propina esosa e che su tutti pesa in- 
SL RI sia Saziabile, spietata, coi suoi mille «pe 
i i igiuno, procreare nel pat-|tacoli e, mezzani i consoli, complici 
Pipe lea: Gunitiona, altutte le autorità, coi suoi tentacoli tut-|del duecento per cento. Bugigattoli 


più infamemente derubate, di questa 
capitale, hanno risposto con slancio, 
con entus:asmo, con decisione. La cap- 






























sul proletariato paol:stano 6 stata sfon- 


scindibili necessità, sotto l’aculeo del 
bisogno reale e sentito, la plebe del- 


guardato dietro, intorno, 
ed ha riconosciuto che se tarda an- 


adagiarsi nella più squallida miseria, 


mendicare, nel fango, presso la porta|to abbraccia 
dei conventi la immonda sboba della 
carità cristiana, 


e stranieri, tutti i grassatori de aquem 
e de além mar, nascondere al popolo 
di S. Paolo e per riflesso a. quello 
dello stato tutto, la realtà feroce della 
situazione che gli stavano preparando, 

er la maggior gloria del capitale, ub- 
Eehosudele con entusiasmi fallaci, ci- 
bandolo di gloria, mentre gli carpi- 
vano il pane, distoglierlo dall’ osser- 
vazione della sua rovina balenandogli 
davanti al torbido sguardo il mirag- 
gio della terra di Oanan... ma contro 
le pompose espressioni sono maturati 
gli avvenimenti... 

Il popolo volge sdegnoso le spalle 
alle chimere che non sfamano, che 
nulla risolvono, che sono frode e 
ciùrmeria volgare; si raccoglie in sé 
stesso e sulla rovina che gli grava at- 
torno, medita ed indaga la via della 
salvazione, 9 
‘ Altro che trionfi del civilismo, che 
abbellimenti della capitale, che valo- 
rizzazione nazionale, che conquiste di 
sabbie africane per i coloni italiani Ci 
spagnuoli, altro che messaggi presi- 
denziali, promesse e chiacchiere, canti 
di speranza e sbornie di vittorie... la 
tealtà nuda, cruda, opprimente e spa- 
ventevole 6 questa: gli affamatori del 
popolo, i ladri della fatica altrui, i 
vampiri del paese, perduto ogni pu- 
dote, ‘rinunciato ad ogni prudenza, 
hanno tirato il laccio al collo del 
proletariato e stringono, stringono, 
stringono... 

Rd il proletariato sotto la scossa 
troppo violenta s'6 destato. Ed é cor- 
so a difendere la propria es:stenza, 
quella dei suoi figli. i 

Il rincaro della vita che si fa sen- 
tire presso tutte le nazioni sottoposte] _—U ; 
al regime capital'sta (cioé dovunque)|diti invasati 
6 un fenomeno logico date le leggi|si accorsero 


mezzan', di 


sanno; tutti 


più infame 


produzione, 


all’offerta e 


dacia e per 


lire per gli 


Capitale, in 


ladri... Qui 


economiche su ‘cui é imperniata l’at-|aspetto di città moderna e che a loro 
tuale società e dentro l'ambito delle| mancava il denaro per le puttane ed il 
giuoco; la molla del patriottismo scattò. 
Dallo sparafucile «Fanfulla» alla que- 
Ma se vi sono delle leggi di ferro|sturina «Platea» dal sornione «Estado 


vigenti istituzioni 6 da pazzi sperar- 
he una soluzione. 
6 di bronzo che all'aumento dei sa-|de S. Paolo: 
larî danno come CSO rà io il 
rogressivo rincaro dei generi di pri- 
do necessità, stabilendo quel circolo|limento, 
vizioso del riformismo, vano ed im-] Mano al 
‘potente, dal qualo non si escirà se|catapecchie 
non speszandolo con la rivoluzione|portoghese.. 
sociale; vi sono pure artificiali e ca-|gliamo dei 
morristiche manovre che non rispon- 
dono ad una fatale conseguenza eco- 
nhomica, ma al calcolo vile e sordido 
dei banditi della banca e dell’indu- 


E 


Il mercato commerciale della città!di affittare a ventimil reis oggi non li 
é in mano di una mezza dozzina di{danno per cento... 

Avevano tentato gli affamatori pro-| ladri, agli ordini dei quali agiscono mo 
fessionali, tutti gli strozzini indigeni/e dei cui resti si saziano schiere più{deve estenuarsi l’intero mese per i be- 
numerose, ma ancor pit ciniche e sor- 
dide, di manutengoli, d’incettatori, difavvoltoio inesorabile. e mai satollo. 


L'alimentazione del popolo è alla 
mercò dell’alta camorra: questo tutti 


Da un giorno all’altro ciò ch? è indi- 
spensabile alla vita, ciò che urge allo 
stomaco, raddoppia di costo, mercé la 


brigantaggio, 
Si specula sulla fame, Si limita la 


ne; s'incetta, si accumula nei magaz- 
zeni, si brucia, si getta al mondez- 
zaio, si nasconde... perché la richiesta 
si mantenga eccessivamente superiore 


cento quello che costa appena uno.... 
E, diciamolo pure, trai capi della 
banda camorristica eccellono per au- 


gure del patriottismo colonialeitaliano; 
eccellono coloro che danno le mille 


l'italiano vittorioso e forte... nei te- 
legrammi del Fanfulla (loro‘complice 
necessario, vile e servile) ma che quo- 
tidianamente affamano, straziano, de- 
rubano il loro connazionale con una 
ferocia senza paragone. 


La valorizzazione del suolo... 


La valorizzazione del suolo dellaftani ed insalubri... 


alti onori, alle alte cariche governa- 
tive, ed all’onorato godimento del su- 
dato capitale, 

Un bel giorno, dieci o dodici ban- 


teppa «Correio Paulistano» venne 
gridato su tutti i toni l’inno all’abbel- 
al risanamento dell’urbe. 


giardini come Berlino, 
come Roma! 
guarda - caso |... Le i 
abbattute, i baracconi mandati all’aria; 
i terreni espropriati, tutto ciò che do- 
veva esser abbellito o distrutto, livel- 
lato o ricostruito, tutto era proprietà|energica decisa e compatta: 
della banda.:. i ( 
E chi votava le leggi del risana-{tanto che vi é possibile. 
mento erano membri della banda... 
. E chi stabiliva le inverosimili som- 


pre loro, i componenti l’alta camorra... 


Il rialzo dei fitti 


Bisognava però. in qualche modo 
giustificare l’ inverosimile estorsione 
alle casse municipali e si cominciò a 
valorizzare le cadenti catapecchie au- 
mentandone i fitti. anche a costo di 
tenerle più mesi disabitate. Ciò pro- 

























quelto il segnale-dell’assalto generale 
al magro denaro dell’inquilino :  ver- 
tiginosamente gli affitti aumentarono 


, strozza ed impoverisce. {che padroni di casa erano felici ieri 


Ed oggi siamo a questo: chi lavora 


gli occhi del padron di casa: il rapace 


Trade Che si deve fare? 

Non solo resistere, ma conquistare. 
Conquistare il pane a buon mercato, 
la casa a prezzo rggionevole. Esau- 
rirsi per gli affamatori e per i pa- 
droni di casa, non si può più. L’in- 
gordigia loro è giunta al massimo. 

Non risolverete con ciò la questione 
sociale, ma perdio, non vi estenuarete 
nello squallore per un pugno di pa- 
rassiti ; non finirete col piombare nel- 
l'estrema miseria, nella più sozza e 
grama povertà. 

Ma attenti agli inganni! Attenti 
alle triffe. L'alta camorra dispone del 
giornalismo tutto e specialmente di 
quello coloniale... 

L'alta camorra ha con sé la ma- 
gistratura e la polizia... 

Sa però che se fermamente volete, 
non può resistervi, perchè non si re- 
siste ad un popolo intero che si ri- 
bella al regime del furto e della fame. 

Allora tenterà trirlupinarvi facendo 
votare dal Congresso o dalla Camera 
Municipale crediti per la costruzione 
delle solite venti casupole destinate, 
sotto il nome di «ville operaie» a for- 
mare. nuovi centri di sfruttamento 
capitalistico, a valorizzare terreni lon- 


dicono e tutti sopportano. 


speculazione, il più feroce 


si restringe l’importazio- 


perchè si possa vendere 


capitali, le pit belle fi- 


areoplani e ‘che vogliono 


altri paesi, avrebbe con-j Allora manderà tra voi i suoi tri- 


dotto alla sbarra dei tribunali tuttajbuni prezzolati ad abbindolarvi di 
un accomandita d'imbroglioni e difchiacchiere, a farvi perdere tempo in 


invece li ha condotti agli]vani tentativi, a stancarvi con inat- 
tuabili promesse... . 

State in guardia! Non lasciatevi 
truffare: non prestate fede a nessuno. 
Non credete nè a giornalisti, nè ad 
avvocati: non affidate la difesa dei 
vostri interessi a chicchessia. Lottate 
direttamente e... praticamente. 

Concretizzate la vostra agitazione 
nel fatto. Rifiutatevi a farvi strozzare, 

E non date retta ai venduti che 
i padroni spirigeranno tra voi a consi- 
gliare l’umiltà, la prudenza e la viltà... 

Non si caccia per la strada tutto 
un popolo! Resistete uniti. Solo l’u- 
nione può salvarvi. 
piccone! Giù le vecchief Badate. Noi non vi diciamo di far 
del tempo della conquistalle bariccate. Perchè fareste voi una 

Allargate la cify1 Vo-[rivoluzione? Desiderate voi un nuovo 
teatri come Parigi 
delle chiese 


dall’amor del luogo natio, 
che S. Paolo non aveva 


» all’organo della dorata 


lete altro che il pane a buon mercato; 
sa non volete altro che sottrarvi all'eso- 
catapecchie]sità dello strozzinaggio dei padroni di 
casa... Ebbene per ottenere tuttociò 
é sproporzionata una rivoluzione. 
Basta la resistenza passiva, però 


dad, 


Non pagate l'affitto o pagate quel 


E per il ribasso dei generi di pri- 
ma necessità applicate il boicotaggio 
case accaparratrici è se il boico- 
è destinato ad infrangersi con- 


S. PAOLO, (Brasile) 11 Maggio 1912 
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, deilassetto sociale? No. Voialtri non vo-|9 


| Contro lo strozzinaggio e la camorra 


Verso l’însurrezione degli inquilini 


tro la fitta rete trustaiuola... oh!... 
allora... allora... ricordatevi che il pri- 
mo diritto di un uomo é quello alla 
vita e che ognuno ha il dovere di 
alimentare sò stesso e la propria fa- 
miglia, come che sia, lavorando o 
saccheggiando. Non é un consiglio 
che noi vi diamo; né una spinta a... 
delinquere. La lotta per la vita, im- 
postata sul furto e sulla violenza, per 
sé stessa impone, come estrema solu- 
zione, i mezzi illegali: cioé, legali, 
quando usati da coloro che accapar- 
rano la ricchezza comune ed affamano 
e rovinano le nazioni e i popoli. 


G. D. 





Il problema del rincaro dei viveri e del- 
le pigioni é per il popolo, fra tutti gl’innu- 
merevoli problemi che formano la questione 
sociale, quello di-pifi difficile soluzione. E 
per varie ragioni. Infatti tutti noi sentiamo 
che il diritto di proprietà è per il signore, 
in virtf di una legislatura pressoché unifor- 
me in tutto il mondo civile, illimitato, ovve- 
rosia che non soffre, negli usi e costumi 
dei popoli, menomazioni. Il proprietario può 
adoprar la cosa posseduta o destinarla al- 
l’uso che più gli conviene senz’essere tenu- 
to a renderne conto a nessuno. Delle sue 
rendite il signore può farne ciò che vuole, 
quantunque ai lumi del nostro secolo tutti 
sappiano che queste rendite sono frutto del- 
l’operosità, del lavoro continuo di centinaia 
di esseri, che la forma dominatrice del sa- 
lariato obbliga alla fatica e alla miseria, 
Queste rendite, o per meglio dire questa 
ricchezza usurpata ai produttori veri, il si- 
gnore le può giocar in una nottatà in una 
bisca, quantunque rappresentino il lavoro 
di un anno di centinaia di operai e conta: 
dini, senza che nessuno possa chiedergliene, 
come sarebbe di giustizia, conto, e può far 
anche peggio se così lo consiglia l’estro, può 
gettarle, per soddisfare un capriccio, in grem- 
bo ad una cortigiana o nelle fiamme, poiché 
il suo capriccio è legge, quantunque infame 
e letale, e chi non s’inchina alla legge é un 
delinquente che cade sotto la sanzione penale 

Il parassitismo é padrone della vita uma: 
na. E’ il privilegiato, il parassita che detta 
la morale, e negli usi e nei costumi dei po- 
poli gli uomini non vengono giudicati ed 
apprezzati per l’opera d'utilità sociale che 
disimpegnano, ma per il totale di ricchezza 
che possono accaparrare indegnamente in 
beneficio proprio, in danno della totalità dei 
produttori, in tutto pregiudizio della collet- 
tività, 

Il furto impera ed il lavoro é schiavo. 
L’uomo che sgobba da mano a sera, nel 
giudizio dominante (leggi e religioni con- 
corrono nella sentenza bestiale) 6 un pezzen- 
te, un vero animale produttore al quale si 
nega, in sostanza, ogui valore umano, 

Queste forme criminali di statica sociale 
sono quelle che regolano la vita delle so- 
cietà umane. Il simbolo si è sovrapposto 
all’umanità. Il lavoro non è dovere, merite, 
necessità, ma condanna. Se l’oro può sot- 
trarre il possessore agli obblighi naturali 
della vita, ogni valore progressivo resta ca- 
povolto, ed il criminale, quello cicé che può 
sottrarsi ai suoi obblighi sociali, rimane un 
dominatore e l’uomo pacifico 6 costretto al 
lavoro galeotto e alle privazioni. Questa é 
la vera causa del disagio delle masse pro- 
duttrici. E s'intende. Quando si può dispor- 
re della vita altrui, quando si può disporre 
sensa controllo del frutto dell’altrui lavoro, 
come potrebbe accadere diversamente? La 
speculazione infrenabile nasce da questo sta» 
to di cose, e così mentre giorno per giorno 
si accresce la ricchezza del trafficanti, dei 
padroni del gregge produttore, iu ragione 
diretta aumenta il disagio delle classi sulle 
uali riposa tutta la specularione. E° pueri- 
le il credere chie dall’oggi al domani si pos: 
sino accrescere i valori delle proprietà, sen- 
za fetire negli interessi più vitali toloro che 
debbono poi pagare questo accrescimento di 
valorizzazione. 

Ed é quanto avviene attualmente col 
vertiginoso aumento del prezzo dei viveri e 
delle pigioni. i:3 congiura degli speculatori 
6 evidente? le proprietà immobili sono oggi 
quello che erano ieri e saranno domani quel: 
lo che sono oggi, ma la speculazione, nel. 
l'accordo dei proprietari — favorito dal ra- 


Semestrale . 





























































[rale propria é, come produttore e consuma- 






ABBONAMENTO PER IL BRASILE 


5$000 


‘operazione € riuscita perchè quelli che do- 
| vevano pagarne la taglia, divisi e dispersi, 
nemici gli uni cogli altri non potevano es- 
| sere in grado di opporsi al salasso del loro i 
sangue. it 
Le ragioni di questo scompiglio — fat- i 
tore assoluto della sua impotenza, della sua 

impossibilità di difesa — nella classe pro- 

duttrice sono evidenti: essa non ha uns phi 
mentalità propria: intellettualmente essa vi- IE 
ve parassitariamente sulla morale foggiata- i 
gli dai suoi padroni. L’operaio, in generale, 
non ha idee proprie, trova meno penoso uni- ‘ 
formarsi al catechismo della rinuncia inse- 
gnatogli, con la morale chiesastica e di stato, 
dai suoi dissanguatori; e non avendo mo- 


tore, condotto alla soggezione determinata 
dalla speculazione di quelli a cui lascia in 
balia la propria vita. Il padrone all’opposto 
fa la sua politica in relazione ai propri in- 
teressi e alla efficace difesa di essi. Il pa- 
drone ateo vive in grembo alla chiesa per- 
ché sa che il suo esempio 6 necessario 
mantenimento della fede nei suoi servi, che 
in chiesa imparano a sopportare la miseria 
di questa vita per guadagnarsi la felicità 
nella tomba. Per chi lavora c'é la 

nella morte, cioé nel nulla; per chi del la 
voro altrui s’'impadronisce la dominazione 
soeoiula sulla ricchezza, la padronanza sul 

e. 

Il privilegiato ha una fede razionale nel: tt] 
l'esistente; il lavoratore spera nel nulla, È 
cosi l’nomo. che. non fa nulla tutto 
e quello che produce, oltre a nulla posse- 
dere, non può disporre nemmeno della pro- 
pria persona, essendo egli costretto a ven: 
dersi per un boccone, 

La libertà nel senso morale, giuridico e 
politico odierno, in tutte le manifestazioni 
della vita 6 un non senso. Questa libertà è 
una pura astrazione, poiché chi fa la liber. 
té di vivere é il possesso delle cose e di 5 
tutti gli oggetti necessari alla vita. L’uomo MR 
che non possiede nulla non ha mezzi di vi: 
ta, e se vuol vivere é costretto a vendersi 
per qualcosa. Questo qualcosa chi lo deter: 
mina e a quali patti? Il padrone, il proprie 
tario dei mezzi indispensabili alla vita. E SR 
qui scaturisce terribile il conflitto fra l’astra- K11d0] 
zione-libertà e la proprietd-libertà. E il pro- 
prietario impone la sua dominazione, Il suo 
linguaggio 6 dolce nella forma ma terribili H2% 
mente feroce nella conclusione: «Vuoi lavo» LE 
rare e consumare? Ebbene questi sono i 
miei patti: ti do tanto e consumerai con 
questo fanto, in relazione ai preszi del mer: LA 
cato, Io non mi posso occupare se questo 7 
tanto ti basti o non ti basti pei bisogni tuoi 
e della tua famiglia, Sei libero di accettare 
o di ricusare », A 

, Libero... e di che cosa? Solo con dinan» sci 
zi a sé tutto un mondo ostile, schiacciato 
sotto una immensità mostruosa di poteri e 
di privilegi quest'uomo — e tutti i lavora: 
tori su per giù si trovano; vita natural du: 
rante; nelle sue identiche condizioni = ab- 
bandonato dinanzi al terribile spettro della 
fame (angelo della sua irrisoria libertà) chi: 
na la testa e vinto si piega alle condizioni FuE 
del padrone. Ri 

Quale sia la sua sorte é saputo da tut: 
ti: per un salario di stenti tutto il giorno 
lavora sotto l’occhio sempre vigile dell’agnz: 
zino, ed a notte nel suo tugurio il riposo 
gli 6 turbato dal pensiero ossessionante che 
col misero salario non può salvaguardare la 
vita e la salute dei suoi piccini, nò può at- 
marli di una buona istruzione, atta a tem- 
prarli ed a dirigerli nella lotta per la vita; 
e inconscio della sua formidabile forza chi- 
na ancora il capo, ed all’accrescersi della 
miseria rimedia soffocando i suoi bisogni, i 
pagando questa sua rinuncia col co . 
alle fabbriche la sua donna ed i suoi picci» 
ni, lasciando nel corso della sua vita, in 
pascolo dei cannibali del capitale + con 
una enorme mortalità—gli agnellini della sua 
carne, le proprie creature, sull'altare sangui: 
nante del privilegio. 

E cosî il proprietario decupla il prezsn 
dei*suoi terreni e delle sue case; gli acca: 
parratoti ginovano all'aumento degli alimen» pre 
ti e di tutte le cose necessarie alla vita} i si 
governi aumentano le tasse ed i produttori 6; 
sempre più dissanguati si sentono impotenti 
a resistere alle fannate dell’immane bestia 
capitalista che se li divora a poco a poco; 
fino ad aprirgli prematuramente la - tomba. 

A questo tetro stato di cose non é cer: 
tamente impossibile rimediare: tutto il ri. 
medio, in fondo, sta per i lavoratori nel ì 
crearsi una morale propria, una morale dia- Sin 
metralmente opposta a quella dei cannibali ge 
che li divorano: una morale che li spinga : 


mr 


mr Unti 


pido aumentare della popolazione della città, {a metter la mano su quanto hanno prodot 1 
e dall’affiuire di iu nuovo contingente dilto, per rientrare in possesso di tutto quello Qi 
speculatori += ha con una operazione sem-{che oggi forma la ricchezza degli usurpa: 4 101 
plicissima quintuplicato il loro valore | e la tori. 0 AGRATIBIA i ita) 
+ ui 
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“L'INDUSTRIA DEI FALLIMENTI 


e degli incendi ‘scasuali?? 


— ——_—_c® 


L’anno commerciale si divide in due ca- 
6: la stagione dei fallimenti e quella 
degli incendi casuali. 

Nella nostra società civile la previdenza 
del delitto è una delle istituzioni più im- 
portanti. Derubare, con qualsiasi mezzo, le 
moltitudini lavoratrici, é l’arte principale, più 
in voga nelle nazioni, cosicchè oggi tutte le 
forze vive degli stati agiscono nel senso, in 
una infinità di direzioni, di far progredire 
quest'arte, e la nazione che è pifi geniale 
nel rubare incute ammirazione, rispetto e 
invidia, in tutte le altre che compiono tutti 
gli sforzi per imitarla. 

L’Inghilterra 6 senza dubbio la terra dei 
maggiori ladri del mondo. Non per nulla é 
generalmente chiamata maestra di libertà. 
Non bisogna però confondere : la libertà in- 
glese 6 una libertà assai curiosa. Non 6 l’e- 
nigma del Malebranche, né la religione di 
Garibaldi e neppure l'immenso amore umano 
di Eliseo Reclus: é semplicemente l’arte di 
far derubare i popoli e le nazioni dai suoi 
capitalisti, e di far vivere nella più beata 
rassegnazione e nella più tetra miseria le 
sue masse produttrici, 

Non v’ha dubbio che la maggior cura degli 
stati moderni sia quella di far vedere allemas- 
se da essi e dai loro protetti, i capitalisti, 
sfruttate, che la violenza sia la cosa pit brut- 
ta di questo mondo, ma nella realtà la ci- 
viltà presente domina col nodo scorsoio della 
fame legato al collo d'ogni proletario senza 
eccezione, e con la maestà delle sue bocche 
da fuoco. Infatti nella strada vigila il poli- 
giotto, e nelle caserme son pronti i soldati 
coi loro cannoni ed i loro facili, sia per sof- 
focare nel sangue il grido di giustizia nella 
strozza dei miseri, sia per marciare, per cone 
to dei signori padroni, alla conquista di nuovi 
mercati o di nuove provincie. 

La classe capitalista condanna la violen- 
za nei suoi schiavi, ma per conto proprio 
se ne riserva il monopolio legale, e la sua 
maggior cura la dedica per essere pronta in 
tutte le evenienze, senza tener nessun cal 
colo del sentimento vero di giustizia, per i- 
schiacciare i suoi nemici, poiché il suo fine 
è derubare il prossimo con tutti i mezzi pos- 
sibili e immaginabili. 

L'arte di dissanguare così i popoli oggi 
vien qualificata col pomposo nome di gover- 
nare secendo scienza e giustizia, e dai par- 
lamenti dove i privilegiati emanano le loro 
leggi spogliatrici e letali, ai tribunali dove 
il privilegio punisce il misero delinquente 
Che esso stesso ha creato, non é ehe un coro 
di proteste in favore della giustizia mentre, 
nel fatto reale, contro l'umanità del lavoro 
si compiono i pifi nefaud: delitti. 

Questo modo di rubare vien chiamato 
legale ed 6 su per giù approvato, oltre che 
dai ladri in titolo legale, dalla maggior par- 
te delle sue stesse vittime. 

Ma ai ricchi rabure soltanto legalmente 
non basta: 
la legalità. 

Nel commercio, ad esempio, si é stabili 
to un modus vivendi del delitto che ormai 
nella giovane America non stupisce pit nes- 
suno: il fallimento professionale. 

Per presiedere a queste operazioni cri- 
minali esistono delle vere istituzioni legali 
composto di grandi commercianti, di banche, 
di giudici, di avvocati e di ragionieri. 

Questa guerra é una vera guerra di lupi: 
il ladro d'oggi diventa il derubato di domani, 
ed il ladro di domani diventerà il derubato 
di ieri; ma poi per far g'uste le cose tutti 
questi lupi messi assieme creano delle crisi 
artificiali sui mercati, e con un buon e pro- 
lungato salasso sui consumatori rigettano sul- 
le spalle d-lle masse lavoratrici tutto il peso 
dei loro furti} e se il rapid» estendersi della 
miseria fa mormorare i derubati, fa gridare 
voloro a cui #°é tolto il pane delle proprie 
fatiche, interviene, con tutto il suo apparato 
formidabile di forze, lo stato che prende a 
cuore la causa dei ladri contro le vittime, 
teciso anche a soffocare nel sangue degli 
imnocenti la protesta contro il delitto. 

Certamente le leggi che puniscono con 
estremo rigore i ladri vi sono, ma quando 
si tratta di «por man a elle» contro dei 
ladri che esercitano il furto con licenza delle 
autorità superiori, cosa valgono esse ? La mac- 
china della vendetta si muove soltanto quando 
viéda schiacciare i piccoli, coloro che per 
mettere la mano sur un valore di cinque lire 
debbono prima di tutto mettere a cimento 
la propria pelle. 

L’arte di ben fallire è una industria na- 
zionale delle più prospere e remunerative. 
Il capitombolo le fanno solo gli sciocchi, 
quelli cioé che prendono troppo a serio i 
loro compromessi, e non sono mai stati dei 
buoni commercianti conoscitori perfetti di 
tutto il vasto meccanismo che affama le na- 
zioni, e crea delle meritate fortune per i 
senza scrapoli, che considerano l'umanità 
un agglomerato di buone bestie da dissan- 
guare. » 

Nulla manca al ladro con capitali e buo- 
ni crediti per delinquere: avvocati capaci 
di capovo!gere le leggi in conformità agli 
interessi del proprio cliente, giudici pronti 
ad as3cvondarli, ragionieri buoni a rinnova- 
re scritturazioni in una nottata, banchieri 
geniali capaci di riconoscere la genialità d. 
un ladro con un pronto credito adeguato 
&lla sua situazione, e sindaci di fallimenti 
capaci di strappare una moratoria a Caoco 
in persona, È 


vogliono rubare anche fregando 


E cosi se da una parte vediamo il pro-|)a 


letariato incapace di porre un freno al can- 
hibalismo dei suoi sigaori, dall'altro vedia. 
îno arricchire tutti i delinquenti, che diven. 
gunv col tempo i sacri cultori dell’onore, i 
tappresentanti dell'onestà, della religione e 
di tutti i sacri prinvipii. 


+ 

» è 
Not seinpre la stagione è ptopitia al. 
l'industria dei fallimenti, però un commer. 
ciante energico non se la piglia per questo: 
la fortuna e per gli audaci... che giuovano 
il lavoro è la pelle degli altri, e allora ri: 
totte all'industria Usll'incendio casuale. Una 
ti vitti commerciale senza questa provvi- 


cosa sarebbe mai? Ed il commercio]  Vemef Io posso; anzi devo, thastacrare, |becy numi 24; 





















onesto, che vuol arricchire e non andar a 
gambe all’aria, ha anche questa provvidenza 
a sua disposizione. Quando l’ora dello sfa- 
celo suona per il commerciante, non ha che 
a rivolgersi ad essa che gli manda subito 
un uomo grave e ponderato, che visita accu- 
ratamente lo stabile, fissa il prezzo in rela- 
zione al premio da riscuotere, Concluso lo 
accordo la roba di valore viene portata via 
(per i fallimenti e gl’incendi « casuali», vi 
sono delle grandi case commerciali che ri- 
cettano, al tasso del 50 o[o), e poi, in una 
provvidenziale assenza del proprietario, di- 
vampan le fiamme, dopo vengono i periti e 
la compagnia, che ha pure dei rappresen- 
tanti non meno geniali dei suoi periti, paga 
il premio d’assicurazione, 

Ssi mesi dopo il negoziante si é ingran- 
dito, ha costruito una casa propria, ha mol- 
tiplicato i suoi rami di negozio ed in pro- 
porzione i suoi affari ed i suoi benefici. . 

I mezzi per provocare gl’incendi casuali 
sono così numerosi sulla piazza che alle 
volte lo zampino di un gatto 6 sufficiente. 

Può darsi a volte che per dar fuoco al 
fallimento doloso, occorra mettere a repenta- 
glio la vita degli inquilini soprastanti o vi- 
cinî, ma il negoziante che conosce la storia 
si consola e mette la sua coscienza in pace, 
pensando che se A'essandro di Macedonia 
figlio del re Filippo, avesse avuto rimorso 
di mettere a ferro e a fuoco le nazioni, og 
gi la storia non avrebbe inciso nelle sue 
pagine immortali il nome del grande con- 
quistatore Alessandro Magno, 

E così l’incendio casuale vien deciso, e 
peggio per i minchioni che dormono quando 
un uomo dabbene compie un atto necessa- 
rio per far fortuna. 

In Rio uno di questi valorosi commer- 
cianti dette fuoco al suo negozio, mentre 
una p»vera donna dormiva. Al grido d’allar- 
me lanciato dai vicini, la donna veduta la 
fornace che infuocava la sua abitazione per 
non morir abbrustolita viva, dalla finestra, 
spiccò il salto nel vuoto e si fracassò il 
cranio sul selciato. 

Il commercio non si commosse, ma ben 
si commosse il fratello della vittima che 
incontrando l’assassino per la strada gli 
mandò, a revolverate, in frantumi il cervellac- 
cio criminale. 

Bravo giovanotto, e benedette revolve- 
rate | 


ACRATIBIS 





Banditi ed eroi 


Bonnot!... 

Conveniamone subito: un ladro ed un 
assassino. Oh! il giudizio non può esser dub- 
bio: chiunque con arte subdola o con vio- 
lenza s’impadronisce di cosa altrai é un ladro; 
chiunque si arma con lo scopo di aggredire 
e ferisce ed uccide é un assassino. Non 8a 
ne scappa. E’ una sentenza senza appelio ; 
una regola senza eccezione: è... cioé dovreb- 
be essere, o si suppone che sia 0 si preve- 
de che saré... il giudizio di dio e della legge 
della morale divina edi quella umana.... Sia- 
mo dunque d’accordo ? E in che di grazia ? 
Che Bonnot é un ladro, un grassatore f!... 
Ma sicuramente... Tatto questo però non to- 
n che sia un eroe, genuino, ideale, per- 

tto. 
Salvo che dell’eroismo si abbia un con- 
cetto assurdo: puramente italiano. Per esem- 
pio, per il Fanfulla sono eroi i diecimila s0l- 
dati italiani, sbarcati nell'isola di Rodi e che 
ben forniti di armi e sotto la protezione del: 
artiglieria navale, premono su quattromila 
turchi male in arnese... Però il concetto clas: 
sico dell’eroismo nessuno va a chiederlo ai 
nazionalisti della tersa Italia, venuta su dal 
bagarinaggio, né a certo fiore di cavalieri 
della... penna... 

L'eroismo, la bravura, sottintende ancora 
l’audace e spesso vittoriosa resistensa del 
manipolo, o dell’individuo a forze maggiori. 
L'eroe è colui cha fa fronte a mille nemici 
e cade sopraffatto dal numero, non colui che 
tirato gil per i capelli dalla ridotta vi rien- 
tra a calci nel sedere strillando vittoria !.... 

Ma lasciamo correre... 

Qualcuno ha voluto fare un paralello: Fi- 
nimondo e Bonnot! E° un irriverenza, prote. 

0, 

Finimondo questa caricatura dell’Oclan- 
do furioso, non é che un faticone di circolo 
equestre; è un torsolo qualunque, uno spac- 
camontague creato apposta dalla rettorica 
nazionalista; una marionetta sballonzolata in 
tutti i sensi dalla stampa carotaia per radu- 
nare gli zotici a versare il soldino. 

Bonnot é tutt'altra cosa. 

Egli ha fatto proclamare lo stato d’asse- 
dio in tutta la Francia e davanti alla bocca 
della sua rivoltella ha fatto indietreggiare 
tatta la guarnigione di Parigi... 





arabi, Per le strade provinciali della Gallia 
guerra contro la... società. 


Laggiù la conquista per conto di terzi } 
I 


in Francia la conquista per conto proprio. 

Distinguiamo perciò. 

Come Finimondo a Derna, Bonnot sareì- 
be stato al suoposto a Fez... non a Chantilly. 

La dottrina del diritto non 6 una giaret: 
tiera che si può adattare a polpaoci diversi, 

Uccidere e rubare per conto degli altri; 
voi lo potete: é legittimo e legittimabile, 
Rubate e uccidere pet conto proprio; però 
no, } c'é proibito assolutamente : é banditismo 

(1 

Curiosa la dottrita del diritto... ma non 
vuol dire so é difficile raccapessarvici, E’=> 
come dio «è quello the 6... 


La Battaglia 
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rubare, saccheggiare, incendiare e magari 
stuprare perché così vuole il re, perché così 
ordina il mio generale e pifi nella feroce bi- 
sogna mi dimostro zelante, perverso e cana- 
glia e pifi gloria è lode me ne viene. 

Ma »’io domani stanco di farmi derubare 
da un padrone, desioso di godermi la vita, 
di levarmi una o venti delle soddisfazioni 
permesse soltanto a pochi privilegiati e non 
avendo altra via a per impadronirmi 
dei mezzi necessarî ‘è. comprare, quanto per 
diritto spetterebbe = tutti, re di me stesso, 
generale e soldato ordino ed eseguisco la 
mia guerra e muovo sotto la mia bandiera 
alla conquista di quanto mi occorre, ucci- 
dendo, saccheggiando, incendiando, così co- 
me si uss, su i campi del.. dovere e della 
gloria... oh ! allora la facenda é tutt'altra: 
altro che gloria, che lcde, che onore :... ban- 
dito! bandito! bandito... 

Questa si ch’ è logica | 

Curum PecuUSs 


otanno meglio sotto l' Austria 


In Italia si ciancia molto di patriottismo, 
ma in tutte l’orbe non vi è una razza di 
governauti e di signorotti così tirchia, Sspi- 
lorcia e ladra come quella che deso!a la ter- 


Le fanfaronate nazionalistiche 


Il Fanfulla ha un servizio telegrafico fatto 
apposta per lui. 4 

Nei comizii, del 1‘° io, tenutisi in 
Italia — intendiamo in quelli che non farono 
proibiti — la nota predominante fu la pro- 
testa contro la guerra. In Roma, agli ora- 
tori venne dalla polizia tolta la parola, in 






































































Fanfulla però, ci scopre, laggiù nel barese, 
dieci socialisti che celebrano la redenzione 
del lavoro, la fratellanza degli oppressi, gri- 
dando: viva la guerra. 

L’imparzialità patriottica é una gran bella 
cosa... ed i giornali coloniali sono fatti a; 
posta per non far sapere a chi li legge 
verità su quello che accade nella madre pa- 
tria. Infatti non passa giorno che in Italia, 
in piazza o nei teatri, ìl popolo si affolli a 
smiladiro la guerra che trascina fatalmente 
la nazione alla vergogna ed il paese alla ro- 
vina... non passa giorno che nelle caserme i 
soldati non schiamazzino reclamando che li 
si rimandi a casa... ma il giornale coloniale, 
come niente fosse, continua a battere la gran 
cassa dell'entusiasmo che non c'è e che se 
per caso vi fu —e lo si ottenne con la frode 
e la menzogna — ebbe breve e triste vita. 








ra di Dante, } SO sos A, È 
I richiamati in Tripolitania, per i muri 

Iafatti in Sicilia" ed in Sardegna, a di- SPRRLE 
spetto delle roboanti canzoni del d' Annunzio, delle caserme sulla scorza dei palmizii, sulle 


colline di sabbia, tracciano sempre la stessa 
frase : ‘vogliamo andarcsne : siamo stufi... ma 
il giornale coloniale continua a farsi telegra- 
fare che i richiamati non ‘vogliono saperne 
del congedo. 

Incidenti gravi si svolgono dovunque; lostes- 
so governoimpenzsierito, tanta prima col ricatto 
deì Dardanelli, poi con l'occupazione di al- 
cune isole dell'Egeo, forzare mano alle 
potenze e dare al paese l'illusione che qual 
che cosa si conquista, confessando perciò che 
quale azione decisiva in Tripolitania è 

llita, o impossibile, o assurda o inutile,... 
ma il giornale coloniane, a muso duro, con- 
tiaua a tessere le più mirabolanti storie di 
avanzate e di sempre più strepitose vittorie 
e conquista venti volte Zanzur, quindici Zuara, 
ed a marcie forzate spiage l’esercito,.. asse- 


ci abbiamo ancora 1 trogloditi, pastori che 
abitano, come gli uomini dell’età della pietra, 
le caverne, altre popolazioni, come quelle di 
certi paesi del meridionale che linciano gli 
ufficiali sanitari incaricati di applicare le mi- 
sure profilatiché contro il colera ed altrimorbi. 

Della piaga dell’analfabetismo é meglio 
non parlarne, e neppure é bene parlare della 
pellagra cronica che strazia una buona parte 
del proletaristo agricolo. Vi è però uu com- 
penso: i carabinieri reali, corpo di armigeri 
incaricato di soffocare il grido angoscioso 
degli affamati e di tutti i miserabili, con le 
manette e = fucilate, come consigliò il va- 
loroso ecconomista Maffeo Pantaleoni, e così 
la miseria che tace viene pomposameute inal- 
zata al rango di prosperità nazionale. 

Naturalmente questo stato di cose è co- 
nosciuto da tutto il mondo e gli italiani, per 
colpa di tatti i cannibali millantatori d’Italia, 
in tutto il mondo dove vanno a portare lo 
sforzo fecondo delle loro braccia, sono og- 
getto di scherno e di insultante commisera- 
zione, 

E tatto ciò perché dal dire al fare 0' 6 
di mezzo il mare. Infatti tutti gli operai ita- 
liani all’estero non trovano padroni più di. 
sumani, più ferocemente sfruttatori dei loro 
stessi compatriotti. Il padrons italiano ama 
i suoi compatriotti a parole e li assassina 

Ma la nostra parola potrebbe esser so- 
spetta e per non lasciar nessuno nel dubbio 
darem> la parola agli irredentisti della nuo- 
va rivista Italia /, pubblicata « sotto gli au- 
spici della S»cietà Nazionale Dante Alighieri». | | 

Ecco in qual modo detta rivista parla dei 
progressi dei nostri-fratelli irredenti soggetti 
al dominio dell’Augtria: " 

<« Sapete quanto: spenderà il Comune di 
« Trieste per l’istruzione pubblica nel 1912? 
« ecco le cifre istruttive e commoventi che 
« il suo patriottico Consiglio ha accolto nel 
« bilancio preventivo dell’esercizio 1912 : per 
« il Ginnasio-Liceo corone 223.080; per le 
«due Scuole tecniche superiori (Reali), co. 
«rone 295.530; per il Liceo Normale fem- 
« minile corone 211.370; per le scuole ele- 
« mentari e complementari corone 2.040.950; 
« per gli Aaili d’infanzia corone 200.320; 
« per la Biblioteca Civica 35.870; per il Ma- 
« seo di storia 43,730 ; per il Museo di Scienze 
« naturali 43 520; per concorrere al mante- 
« nimento della Scuola industriale dello Stato, 
« del’Accademia di Commercio, dell’Aocade- 
« mia di Nautica, della Scuola di costruzione 
« navale, tutte dello Stato, corone 72.840 } 
« per scopi d’istrusione varia, corone 415,680. 

< Complessivamente il Comune di Trieste 
« spenderà per l’istruzione pubblica, nel 1912, 
« tre milioni 582.890 corone pari a lire..... 
«3.762.034, sopra un bilancio complessivo 
« di 16.442.613 corone di spese, NEssUN'AI:» 
« TRA CITTÀ ITALIANA, DELL’ IMPORTANZA 
« DI TRIESTE, SPENDE ALTRETTANTO A SC0: 
« PO D'ISPRUZIONE. » 

E non è tutto: sotto l’Austria i padroni 
sono migliorati, trattano meglio coloro che 
li servono. i 

E’ la stessa rivista che lo dice 

«...E' utile sapersi che il trattamento fatto 
« alle domestiche a Trieste è NOTEVOLMEN- 
« TE MIGLIORE — per ammissione delle do- 
« mestiche stesse — DI QUELLO FATTO LORO 
« IN ALTRE CITTÀ ITALIANE. 

«I salari nen sono inferiori alle 20 co- 
« rone (circa 21 lire) e la legislazione locale 
« garantisce loro un-trattamento umano, buon 
« nutrimento, orario limitato, riposo festivo 
ecc., eco, (1). 

Non vi par sintomatico sentir riconosce- 
re dai nazionalisti italiani la superiorità, a 
favore degli sfruttati italiani, della legisla- 
zione austriaca su quella italiana? 

Noi qui siamo a conoscenza di un fatto 





be, per economia pubblica, aver suggerito ai 


meno i sicari, che uccidono in servizio e per 


leratezza umana. 

Noi siamo convinti che l'ergastolo e la 
forca non hanno maiimpedito e mai impedi- 
ranno ai delinquenti di uccidere, poichè le cau- 
se dei nove decimi dei delitti sono inerenti 
alla cattiva orgonizzazione sociale, che nel 
sostenere il privilegio dei fannulloni, rende 
più o meno tutti cattivi, padroni e schiavi, 
ma neppure possiamo dimenticare che i de- 
linquenti del basso, quelli spinti al delitto 
dalla miseria e dal vizio ch'essa genera, ven- 
gono inesorabilmente colpiti in nome della 
legge, anche se tutte le attenuanti concor- 
rono in loro favore. 

Per ciò sarebba un atto di equità mane 
dare a spasso i giudici e stangare le porte 
dei tribunali, lasciando ad ognuno la cura di 
difendere la propria pelle e la propria dignità. 

Cusì vorrebbe il buon senso. Ma quando 
mai i governanti hanno avuto del buon sen- 
so, e quando mai ne avranno f Mai. 

Noì non c'illudiamo, constatiamo dei fat: 
ti, e questi fatti continuano a dirci, nella 
loro materidlità, che il male che lamentiamo, 
e che colpisce esclusivamente le classi lavo- 
ratrici, perchè esse soltanto sono chiamate 
a pagarne i fasti ed i nefasti, non avrà 
termine-che con la rovina di tutto un siste» 
ma sociale che vive del delitto e pel delitto. 

.B a co queste nostre constatazio» 
ni di testimonianze incontrovertibili, non 
mancano neppure testimonianze oneste di non 
pochi uomini retti della classe privilegiata, 
che nauseati dal f che dilaga intorno 
ad essi, scattano e dicono la verità nuda e 
cruda, illusi di porre un rimedio al male 
irremediabile. che non può cessare che con 
la fiae diun regime chelo genera per poter 
vivere, ì P 

Or non è molto l'illustre letterato non- 
chè giudice Vicente di Carvalho, in una co- 
raggiosa sentenza che lo onora altamente, 
mise a nudo una serie di delitti consuetudi- 
nari della polizia, che per mandare dei mi- 
seri lavoratori innocenti in era, foggia- 
va false testimonianze, mandava dei birri 
travestiti da operai ad accusare, sotto il 
vincolo del giuramento, falsamente i miseri 
che le cadevan sotto gli artigli, per giusti- 
ficare forse le sue spese straordinarie, e po- 
polare le galere. 

Questa sentenza è uu formidabile atto di 
accusa, che se la legge non fosse una burla 
quando si tratta di cclpire i grossi delin- 
quenti, a quest'ora tutti i delegati di poli» 
Zia — compreso il lr: capo —, e tutti i 
bracchi sanguinari, grossi e piccini, che li 
servono dovrebbero per io meno esser nella 
casa penale a scontare trent'anni di reclusione, 

Però niente di questo... i polisiutti con- 
tinuano a far-lo stesso 

Ecco un’altra sententa d'un magistrato, 
il giudice Gastào de M uita the lo prova, 
e sulla quale la stampa dell'ordine ha fatto 
il solito silenzio ì 


prigio 
Constatando questi fatti lo schifo ci sale 
ulla gola, e non ci resta che tatere perchè 


(1) Rivista, ftalià! mc1, Gannalo, 1919, pag. 82, 
i n pag 


DUE GRANDI RIUNIONI 


preparatorie al comizio dei comizi accusa contro il vontravventore 


Veduti gli atti, voò., gitidico senza baselpom. in via Ccronel Mursa $ 


ta” ha nto pr oggi domenic, (13 Moggi duo | mento 

, due 

colossale comizio '@utorità polisiale, affermarono non conosoere 
|l’acousato e non avere fatto dinansi alla po: 


e risultano 


chedo i 


alla stessa 


altre località accadde lo stesso e peggio ;|P 


dagli incartamenti, ; 
i erge i rdletrganidbar mal ivan 
int di dichiarazioni per ordine dell'autorità, 


diato, dai beduini e dalle midia nelle posi- 
zioni costiere, sotto la protezione delle navi,... 
lo spinge dove non andrà mai.. a Murzuch 
e oltre il Fezzan... e; con un sangue freddo 
ammirabile, tutti i giorni, mette fuori di com- 
battimento dai cento ai mille arabi. 

Ma anche i preti ammettono che si può 
mentire a ‘fin di bene, e la stampa coloniale 
mente... per tenere alto il prestigio nazio- 
nale, cioè perchè tutti facciano le più stre- 
itose risate sulle strepitose vittorie, il cui 
strepito è tutto telegrafico e tipografico. 

Fanfaronate... fanfaronate... fanfaronate... 
che la stampa coloniale baratta in moneta 
sonante, ma che oltre il danno chiamano su 
gli italiani il ridicolo, lo scherno e la beffe. 

Ma fanfar..nate anche mal compooste. Il 
Fanfulla del 24 Aprile, in un tel ma, 
annunziava un’altra grande vittoria. I Lan- 
cieri Firenze si erano spinti otto chilometri 
oltre Ainzara e vi avevano fatto macello di 
berberi... Ebbene 6 righe p'ù sotto lo 
stesso Fanfulla, nella stessa colonna, annun- 
ziava, in altro telegramma, cha i lancieri 
nella loro ricognizione non avevano incon- 
trata anima viva e che solo avevano scorta 
in distanza una colonna di... fumo che saliva 
al cielo... 

Ei è proprio col fumo che si tenta ac- 
cecare i popolo italiano e renderlo acquie- 
sciente ad una guerra che trascina l'Italia 
all'estrema miseria, all'estrema abbiezione. 

E chi protesta contro qussta inaudita in- 
famia, chi senza essere patriotta, si ribella 
a vedere un paesa che risorgava adesso:e 
mercò l’assidua fatica dei suoi figli, ridotto 
a zimbello di tutti i popoli e fatalmente con- 
dannato al fallimento, alla rovina, alla fa- 
me... è turco o venduto ai turchi... 

Ma non dubitate, o venduti fanfaroni del 
nazionalismo, venduti a tutti: all’ Austria, al 
Vaticano, alla Gsrmania, alla Monarchia, al- 
l'alta finanza, all'alta camorra, non dubitate, 
l'ora non é lontana in cui le masse da voi 
tarlupinate, scorgeranno in tutta la sua pro- 
fondità l'abisso nel quale, voi complici neces- 
sarii, i veri nemici d’Italia, hanno fatto di 
tutto per piombarlia e noi ci metteremo alla 
loro testa ed alla loro indignazione consiglie- 
remo lo sfogo necesssario ; consiglieremo di 


lapidarvi. AusonIio ACRATE 





La funzione della polizia 


L'assoluzione degli assassini é ormai, in|senza valutare la responsabilità a cui, per un 
tutto il paese, una consuetudine che dovreb- | tale atto, andavano incontro. 





In tal modo contro il contravventere non 


dirigenti un atto ragionevole : non processar | esiste nessuna prora, per cui lo assolvo dal. 
più gli assassini di buona famiglia e nem-|l’accusa, e condanno la 


nelle spese. 
Dagli atti risultano indizi che Vautorità 

che presiedette all'organizzazione del 
processo, FALSIFICO’ LE DEPOSIZIONI 
DHE1 TESTI, allo scopo di ottenere la con- 


Pubblicasi cd intimasi. 
8. Paolo, 4 Inaggio 1912. GASTÀ0O DE 
SOUZA MESQUITA. 


giulice lo pone 
pubblico ministero, ch polli hi 
da fare si rà bene, come in tutti i 
casi consimili, di spo denunzia, primo 
perchè gli premè la pelle e sa che con la 

liziz non si scherza, perchè in fondo in 

ndo, essa è la vera l e quando man 
da in galera degli innocenti lo r diver» 
tirsi, e guai a coloro che sul serio si met» 
tessero a guastarle la festa. 


La giustizia borghese é una burla pei 
ricchi, e una tragedia pei poveri. 
Non é vero? 


Pinheirinho e Prado è stato fatto diret- 
tore delle prigioni... MASTR’ANTONIO 


L'ORA É PROPIZIA 


I coloni della Fazendas Schmidt, del mnnici 


di ieeintterio dell'Ifalla in viale: delle "n 
gna nel Riff e del Portogallo su... Paiva . 





zioni, di fronte a nuovi abusi, violenze è prepo- 
a ngi sia 
no pubblica che il movimento si va estendendo e 
noi facciamo voti che sì generalizzi a tutte le fa- 
sendas dello Stato, 
Per un movimento generale e colossale l’ora 
suoneré propizia e non bisogna lasciarla 
inu! te, Bisogna im al /azene 
fin che è Mettergli il al collo 
Poe srgagirsri perse deere 
siderasione, 0 coloni t nessun rispetto per contr 
Gi nen Reano 2000. 6 ai. Rasoi. Svaisiro DA 
muri sped Prctrtirnte 
ora è propizia. 
Neon la lasciate passare È 
Riunione 





Domenida 12 corrente, alle one $ 
, avrà 


Raymundo||uogo una riunionè per la costituzione 
di un gruppo di Studi Sociali. 


A tutti i compagni e simpatizzanti 


x del popoloso rione è fatto caldo ap: 
er grati poso alle © an nella Misia, Ze affermazioni che loro si attribuiscono | pello di non mancare: 


Galiteu Sanches-— Edmondo Volti 
José Foreadel — Salvatore Caruso, 
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DAR lo i La Battaglia 


Il fallimento dell'impresa (ripolina 


IL VIRA-VOLTA DELL'OPINIONE PUBBLICA ITALIANA 


Una dilazione al rendimento dei conti 






















grande vittoria e che hanno fatto prigio- 
nieri 1000 italiani. 


'6 ragione 
di credere agli uni piuttosto che agli altri. 
pri rep thasg socnigaha He 
sii le ra e ieri 
ripolitania, e * Italia possa 
also sani più dall’abisso di ruine e di 
dolori in cui é stata trascinata. 


Le amenità del ‘ Fanfulla” 


Un'altra settimana é passata. Quali no-|zione di varie isole nell'Egeo 6 un'altra in- Come si vede, i turchi erano male infor- 





vità ? sensatezza e un altro disastro dell'Italia. mati. Invece di una, son quattro le navi SANZIO 
Nessuna. Quei 10.000 uomini che si sono sbarcatilitaliane che hanno preso lo botte, Il «Fanfulla» da buon archibugiere del 


La Turchia non é ancora domata; le sue {sullo scoglio di Rodi, sono 10.000 uomini| - Tale sinistro ha dato luogo a forti dis- 
troppe non si sono ancora arrese; e la pa $immobilizzoti, sottratti alle forze attive dellsspori nelle alte sfere. 


rare che gl'italiani qualche volta le piglino, 
ce, cotanto ricercata e invocata, è un sogno giocoi esercito di cui dispone l'Italia, con- HM vice-ammiraglio Viale 6 indignatissi- 


e che le notizie delle nostre disfatte faccia 
no il giro del mondo. Se la prende coi tur- 
la|chi, che vorrebbe mangiar di un sol bocco- 
ne, ma la sua furia vendicatrice si rovescia 
specialmente contro quei perfidi nemici del- 
l’Italia nostra, che cercano di umiliarla con 
notizie ed apprezzamenti non troppo lusin- 
ghieri. 

E Jé, nel quartier generale di rua Boa 
Vista, supplisce, con derogazione tutta pa- 
triottica, ai deficienti successi militari con 
vittorie sensazionali a colpi di penna, e si 
ì decidono le sorti della guerra. 

Nell'isola di Rodi, occupata dagli italiani,| Per esempio: le truppe italiane sono im- 
avvengono dei combattimenti di cui non è|possibilitate a rompere in Tripolitania il 
possib flo _c6 x pan î 











ette loro un sol passo in avanti. Essere a Rodi, non vuol dire né aver conqui- 

Il progetto di «svanzata» nell'interno 6|stato la Tripolitania, nè avere imposto la pace 
rientrato, e non se ne parla pit. Il colpo|alla Turchia. La Tarchia é si i 
di mano su Azizià e Zinzur resta un pio|propria, e non aranno i piccoli episodi di 
desiderio. Il governo e lo Stato ore] nessun valore su isole ins'gnificanti del suo 
vedono pie ana A) là più nulla fe: ÎA dominio rc meda decideranno le ect 
non nascondono le preoccupazioni di questa | della guerra, i potranno esser risolte 
dolorosa constatazione. sal solamente sul territori della Libia. 

La Tripolitania non si prende. Il decre-| Né sarà, forse, troppo tardi il giorno in 
to di annessione dovrà esser ringoiato. cui dovremo acerbamente censurare questa 
T'archia non cederà alle minacce di azione|partita a scacchi poco abilmente giuocata 
navale nell’Egeo, ed attende con mussulma-|dall'Italia, e domandar conto ai sui del. 
na serenità .e pazienza che gl’italiani si «de-|l'esercito del pessimo impiego e loro 
cidino» ad sbrsaconere | posi trincerati e 

dalle navi. 











conoscere i ristiltati. ; cerchio di ferro entro cui sono assediate 1 — 







































truppe. 

: Né forse saremo soli a pensarla cosi. Ma 

I il quarto d'ora che volge matura nel seno 

caldo, della siccità, dell’arsura che avvampa| stesso d’Italia. degli avvenimenti che solo 

e.che uccide. Per altri nove mesi, le nostre|gli uomini del governo possono apprezzare 
e temere al loro giusto valore. 

ij E senza dubbio, si é fatta questa mossa 


noltre, incomincia ora la stagione del 


soldati saranno mietuti a migliaia dalle ma-|per calmare l'opinione pubblica ed ottenere] Le agenzie te dal governo italiano, |amici dell’Italia, che osano fare un po' di 
lattie, scoraggiati e vinti, più che dagli e-|cosi una dilazione al rendimento di conti|con a capo la Stefani, tacciano di bugiarde|luce sugli avvenimenti in Tripolitania e nel 
Vanni cede puerta: del digagi e Gaba nepest- | Ra Lost è; tardi dovr mandare, in. bestia e false le notizie di fonte ottomane. l I 

ze del clima n paeso. 


Le agenzie pagate dal governo ottoma» O giù di l.... i. 
no tacciano, di rimando, di false e bugiar-| La mania imperialista ha, poi, così in- 
de le informazioni di fonte italiana. vaso l’anima patriottarda del «Fanfulla», che 
A chi credere? tutti i giorni ci conquista una mezza doz- 
Noi, per non far dispetto a nessuno cre-|zina di isole. Quando son finite quelle del- 
deremo alle une ed alle altre, I , metterà mano alle Caroline ed a 


Già la stanchezza della guerra 6 pene- 
trata nelle file, ha fiaccato gli animi più 
forti, le tempre più robuste. I soldati non 
TT, saperne di restar li a conciare la 


Il rovescio navale ai Dardanelli 
UN’INCROCIATORE 





igli i impatriare, lo fanno inten- Crederemo alle notizie ufficiali da Roma|quelle della Sonda. Lasciatelo fare, il «Fan- 
tea Pa E iial. le gridano nei raughi, lo| È quatttro torpediniere italiane avariateé foche, tramite della Stefani, ci comunica. , © vedrete come arriverà presto... & 
scrivono sulle sabbie e nei tronchi delle ——_—__ no che gl'italiani hanno vinto e che hanno|Juquery. Ma prima, avrà somma cura di 
piaùto: 5 Il Viee-Ammiraglio Viale indignatissimo |fstto prigionieri 24 turchi; crederemo alle|mandarei una buona porzione dei suo letto- 
°* Mandateci a casa! Siamo stanchi di far Il feta notizie ufficiali da Costantinopoli che assi-|ri, se già non vi sone. 
la I Non vogliamo finire la nostra vi- contro Abruzzi 
ta in quest’inferno! Abbasso la guerra ! degli 


Avete letto in questi giorni il Fanfulla ? LI 8° jrivela l'esistenza di un altro glorioso mar- 
i.| Avete sentito l'in ghi dei tele- Le gesta dei preti tire pg fede. 4 
o rumo. sr. d. Lucio 
—_————@mm@ bispo de’ Botuoatà 
«Ha tempo escrevi a v. exa. e em pou- 
cas palavras dizia a v. exa. que era neces- 
sario a retirada de Espirito Sante do padre 


POVERE ORFANELLE |! 


) E° necessario mettere sotto luce meridia: och 

sato esorta il pr in esecuzio- na le nefandezze di questo:porco in sottana, | Manuel do Nascimento Oliveira... 
ne il sci peneste ei richiamati ema: che risponde al nome di padre Nicola Pau-| Como v. exa, nada providenciou atò hvje, 
nato fi .0 di Aprile. 


venho pela imprensa dizer a v. exa. quem è 
o padre Oliveira e para ficar sabendo que na 
diocese administrada por v. exa. ha um re- 
presentante de Christo que envergonha e clero. 

Com o padre Vieira vieram duas mulhe- 
res que residiam com elle na mesma casa. 

De noite faz um como morcego, passeia 
acompanhado da familia. 

Ha pouco tempo chegou a Espirito Santo 
do Turvo uma das suas «so trazendo 
uma neta para entregar è fil 

O padre, para pagar a conduccio da 
< soera », ao trolleiro, de Santa Cruz do Rio 
Pardo, deu um pequeno escandalo... 

A policia fez um inquerito contra o padre 
e algumas testemuohas dizem coisas bonitas. 

inquerito acha-se em poder do dr. juiz 
de direito de Santa Crus do Rio Pardo. 

Outra ves a policia teve de correr para 
casa do padre porque apitava pedindo soccorro. 

Chegando o delegado ao local Lig 
nhado de prajas encontrou uta caboclo di 
cutindo com o padre por causa de mulheres, 

Durante algins dias o padre era acom- 
panhado da casa è egreja pelo delegado de 
policia e pracas, a quem elle havia pedido 
garantias, com receio de no trajecto encon- 
trar alguma casca de boi, 

Quando o padre chegou a Espitito Santo 
do Turvo e yeiu tomar conta da parochia; 
deixou a «familia» para vir depois, mas com» 
sigo veiu o seu grammophone predilecto, com 
discos tto immoraes que foi expulso pelo 
proprietario do hotel. 

O padre Oliveira colloca o grammophone 
à janella com discos immoraes e canta junto 
balancado o corpo como capadosio. 

Constou-me que o delegado de policia 0 
mandara avisar que nùo tocasse nem can- 
tasse aquellas modas bonitas. 

Sempre o padre a dar trabalho & policia... 

O padre na igreja faz propaganda que 


lino, ora residente in questa cittadina. 
Da fonte sicura risulta ch’egli abusò, in 
8. Josè da Bella Vista, municipio di Franca, 
d’una mulattina di anni 16, certa Maria José, 
orfana. 
Questa infelice bambina cinque giorni 
opo la morte di sua madre venne ricove- 


dal prile 

Dice che, dacché il congedo fu decreta- 
to, i richiamati non si considerano più sol. 
dati. Disobbediscono agli ordini dei supe. 
deb, si cpl ac ha prestar rg pen 

fanno di voglia, guastano i lavo- 
di cui sono incaricati, anziché effettuarli 
lla dovuta precisione, applicano, insom- 
ma, una specie di sabotaggio intelligente. 

Mandateoî via! Non abusate della nostra 








tutti i nostri insuccessi e tutte le nostre 


irgdig agio 
come a Dernà, come a (argare 
biamo anche ai Dardanelli; ma per 
nascondere l'impressione delle bòtte ricevute, 
abbiamo dovuto far molto baccano e gridare 
in tutti i toni vittoria, proprio quando le 
nostre navi, se ne rientravano malconcie, a 
rimorchio, nel porto di Taranto | 
Alle notizie di fonte turca che unnun- 
ziavano essere stata posta fuora di combat: 
sno la cit : volle Laz una smen- 
tita. L'agenzia Stefani, paga verno 
per dire i che a perse vuole, T'atiree 
tava a dichiarare quelle voci, iun» 
do conti gna nave italiana fu colpita 
i proiettili turchi. 7 In quel frattempo il signor José Alves 
po tutte le menzogne che si sono di-|Pinto dovette cambiar la die residenza in 
opera-/S. Joaquim, e durante la sua assenza l’or- 
fanella partorì un bel maschiotto. La tutrice 
era sgomenta, ma per quanto interogasse la 
ragazza, questa si ostinò a dire che non ne 
sapeva nulla, che in corpo il piccino gli c’era 
entrato non Sapeva come, a sua insaputa. 
La poveretta aveva paura della vendetta 










sapendola orfana, fra una confessione e l’al- 


pono dal petto di tutte tra, ne abusò. x 


diavoli ché sono stati portati lé col- 
‘inganno di una semplice « lata mì. 
litare », divenuta ormai troppo lunga e 
noiosa. 































segreto, 
di scomunica in vita e dell’inferno dopo la 
morte. ' 

E così fece la povera orfanella, Infelice 
mente un giorno essa si'accorse che la pan- 
cia le cresceva, e la signora D. Rita e suo 
genero José Alves Pinto, vollero sapere quale 
DETTA c'era. Essa rispose che non sapeva 
n 









‘ del Fanfella, nella quale é detto chei 
soldati imbarcati a Tripoli il colpo di 
tnano su Sidi-Said buttarono giti dei boc- 
"56 meno aiaghira 8 la its 

meno era situazione 
litica © morale in Italia. Sr) 
L'opinione pubblica, atrocemente turlu- 
pinata dalla stampa nazionalista e dal go- 






























ciato a dar segni di impazienza e di rab» 
di La dai: pon. Va iose delle 
nostre truppe confinate in alcuni puati co- 
stieri della Libia; la dichiarazione ufficiale 
che non si avanza e non si avanzerà nelfma un vero e proprio tentativo di forzare i 
Liga RA ara Ar ii tivieriteg] [ca Scagnaeii salici sbagli 
né un successo definitivo e completo ;|ordine perentorio verno. Il vice-am- 

Li i miraglio Viale avora impartito tuti gli or 

(o) 







































i dini necessarii per perazione, racco- per | tem remedio para vender, que cura todas as 
di danaro, lo stato d'inattività a cui sono]mandando ai singoli comandanti di tutte leleerti suoi affari in S. doengas, inclusive a morphéa. 
condannate le nostre truppe e la prospetti E assim està illudindo a bòa fé de al- 
va di una campagna si trascina inde- guns îgnorantes e abusando da lei do codigo 
finitamente, e con esito molto i 1 sanitario. — j 
per le lunghe, hanno finito per trasformare|po verso lo stretto, esponendosi i Aproveito a occasito para chamar a at- 
ì primitivi entusiasmi guerrofili in una vera ia di i tencio da inspectoria da Junta Sanitaria por- 
bufera d'indignazione, che que o padre nio tem habilitacîio para vender 
capi dell'esercito, contro il que e con- Pole Trib () i fi se posso tem deo 
i i ed inspi ribu us 0 e Supre 
pri ieri 03 eepinii scellerata saglitiveor Lia p 
; per cui il governo si é vedu- O fiscal do imposto de consumo multou 
to necessità .di fare un po’ di chiasso{fuora di combattimento. L'intiera squadra o padre por vender remedios sem a compe» | 
con una nuova inutile, e fors'anche disa-|dovette immediatamente prendere il largo|sperare. tente Hong: RA 
atrosa, azione navale ai Dardanelli e alle|per non esporsi a una completa distruzione,| Ora questo prete l'abbiamo in mezzo al _.,92 Pile: dui IS a iae prbeito 
isole dell'Egeo onde supplire, con un'atione je rimorchiare nel potto di to le quat-| noi. Non é solot al suo servizio ci ha unaj2t5 808 funcionarios pubblicos 
per inare all'inerzia di terra © calmare la|tro navi = iato. Caso interessante: 
pubblica indignazione nel paese, : informazi O padre rasgoi a tamisa de um nego- 
Ha passe Ja noce topo e forti ciante, ditendo que estava muito usada, 
dei 


O negociante; por sua vet, u a ba: 
tina do padre; e prestoti um grande servito 
porque estava muito velha e de còr russa, 

Desdo o dia que ficou setn batina arran: 


i i le, in Matto Grosso, municipio di Bata 
altre «Porque n&9 foram forjados os Dardanellos.» fabbrieé parecchi figli ton o eran 
Quanto sia inane è ridicola questa nto-|Ivi è il racconto di un marinaio italiano che| —E viva la castità 









ta fase d’azione militare, non c'é bis S. Joaquim. gli eg) Se pn it terno de roupa que lhe ficot mesmo 

si sprite rne pedi gel e CARTE Uno QUALUNQUE. Se uri mortal càir da altura da aba do 
nei suoi og orge lita. Nubi fica esborrachado. "RUE 

li, 6 6 Hmiiato è Giokirro ho sorepe PRETE «PANDEG0» lengo grinde litrado; 40 pascojo, com 

tione di Rodi o di altre isole dell’ 


as pontas voando, o gorro atirado é nuca; 
dé-lhe toda a perfeiclo de pernostico. 

Intrigante; mentiroso; escamoteador de 
dinheiro que [darne a tt thenino que por 
ci alguin tempo lle serviù de sachristio. 


patriottisme clerico-sabaudo, non può tolle-| 


è 





jornaes daquellas localidades se occuparam 
astante delle. 

Creio que foi de Piratininga que elle te- 
ve de sair 4 pressa. 

O padre Oliveira nîo pode occupar lugar 
no elero porque gosta muito da pandega. 

Onde dava sorte era como palhago ‘de 
companhia de cavallinhos. 

Os factos mais graves praticados pelo pa- 
dre Oliveira nîo posso relatal-os a v. exa. 
porque n&o se podem escrever pela imprensa.... 

Espirito Santo do Turvo, 6 de maio 1912. 


Joio Dos SANTOS CAMARINHA 


NOTIZIA SENSAZIONALE 
Ain-Zara ripresa dal turchi? 





che Ain-Zara (la formidabile posizione che 


dovettero gl’italiani ingaggiare una delle 
più grandi battaglie) era Hradala in potere 
ei turchi. ; 


La Stefani, come sempre, si affrettò 
etc falsa talo voce, She noi pure » 
cogliemmo colla massima ri trattandosi 
di una voce da fonte veg 4; 


trincerate numerose forze arabo-turche, e 

in prossimità di Azizia e di Zan- 
zur, ove le forze turche sono concentrate 
ed hanno il loro quartiere generale. 

Cos'é avvenuto, dunque ad Ain-Zara? 
Cos'é avvenuto a Gargarech? Perché non 
se ne parla più ? 

Questo silenzio é edificante. Noi abbiamo 
ragione di credere che ambedue queste po» 
sizioni sieno ricadute realmente in possesso 
dei turchi, e che i nostri abbiano dovuto 
ritirarsi totalmente entro le mura di Tripoli, 

In ogni modo, vedremo. La verità si fa 


a poco a poco. 

Ciò che havvi di certo, fin dal principio 
della guerra, è che tutte le notizie da fonte 
ottomana, volta a volta smentito dalla Ste 

ani e dalla stampa nazionalarda, sono ri- 
sultate poi sempre vere. 

Le uniche che sono risultate sempre false, 

ridicole e turlupinatorie, sono in- 
vece le netizie che vengono da Roma. 


Una sfida 
CHE NON VERRÀ ACCETTATA 


Riceviamo da Baurt il seguente manifesto 
che pubblichiamo tanto per dimostrare ancora 
una volta, come non sono i liberi pensatori e 
gli anarohici quelli che sfuggono la discussione, 


Boletim 


Dirigido a S. Excia, Rvdma, o Snr 
D. Lucio Antunes de Souza, 
Bispo de Botucatil, 


No dia que o Exmo. Bispo de Botutatà 

u aqui em Bauri na propaganda 

e seus principios religiosos, S. Excia. pre» 

valecendc-3s de seu caractar religioso em suas 

predicas aus datholicos disse mais ou menos 
o seguinte i 

— Que entre os socialistas, livres pensa: 
dores.e anatchistas n&o pode haver espirito 
de familia, honestidade e sentimento moral} 
que o socialismo e o anarchismo stio as cha- 
gas da sociedade moderna etc. etc. 

Sobre tudo + disse s«inda S. Excia. — 
fora do catholicismo no pode haver liber- 
dade, justjca e sobre tudo moralidade. 

Ora, essas palavras do illustre represen- 
tante do catholicismo, nada mais sùo do que 
um meio de incretinar os espiritos, seduzin- 
dos a uma submiss&» dos principios de uma 
falsa moral theologica que, a triumpharem, 
levariam ds provas de uma verdadeira re- 
trogradagio ao obscurantismo theocratico, e 
emfim, ao verdadeiro estado de barbarie em 
que, sobre as ruinas da civilisacio moderna, 
Preppa sconta o medio evo do despotismo cle- 
rical. 

Assim pois os abaixos assignados, convi- 
dam a S. Excia. a acceitar uma discussio 
ou pela imprensa cu mesmo em colloquio 
com alguns dos rnossos com eiros devi» 
damente habilitados sobre as theses seguintes: 


O QUE È A RELIGIAO 

QUAL È A VERDADEIRA ORIGEM DO 
CHRISTIANISMO» 

SE È VERDADEIRAMENTE CERTA A PHR: 
SONALIDADE DE JESUS CHRISTO: 

QUAES FORAM, NA HISTORIA, 08 VERDA: 
DEIROS8 MEIOS BMPREGAMNO8 PELA IGRHSA 
UATHROLICA: PARA A PROPAGAYIO 10 VAT: 
LIUISMO; 








Caso S. Etcia: acteita ula distussdo pi: 


blica sobre as theses Acima descriptas pedi» 


mos a S. Eicia. disignar b dia que terà lu 
gar a dita discussìo, desejando os abaito 
assignados que ella seja feita em lugar pu» 
blico; convidando-se para isso toda a socie 
dade de Bauri. 

Bauri, 7 de maio de 1912. 
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ECHI DELLA MAGGIOLATA 


Il 1.° maggio, qui nel Brasile, è stato al- 
legramente festeggiato e se in qualche città, 
o villaggio, si sono avuti comizî e riunioni 
di propaganda, generalmente però, s'è data 
la stura alla più pazza gioia, bevendo e can- 
tando, strillando e sgambettando. 

E coma se .tuttociò fosse poco in varie 
località gruppi di operai hanno fatto celebra- 
re delle messe e qui in S. Paolo non è man- 
cato un pazzarellone stuolo di lavoratori il 
quale, dotato del più barbaro coraggio, è 
andato ad applaulire proprio sotto le fine- 
stre del giornale clerico-conservatore, ovve- 
rosia Fanfulla alla redenzione degli...asini. 

Ma il clou della maggiolata l'abbiamo avu- 
to nella Capitale Federale. Mentre il partito 
che governa inaugurava, con la presenza del 
sigaor Hermes, una delle cosidette ville-ope- 
raie, i civilistas per non restare indietro, i- 
nauguravano... il partito-socialista-brasiliano. 

E’ possibile che in Europa abbiano presa 
a serio tale inaugurazione e che la stampa 
socialista se ne sia rallegrata... Sarebba per- 
ciò il caso che i socialisti di fatto intarve- 
nissero per sfrondare degli orpelli socialistoi- 
di l’allegra mistificazione ordita dall’avvoca- 
to Monteiro e dal deputato paranaease, ora- 
tore-moture, Freitas, per semplici calcoli po- 
liticì, calcoli di bassa e volgare politica; in- 
tervenissero per avvisars i loro compagni di 
Europa che si tratta di un brutto scherzo 
soltanto; che se d'un partito socialista bra- 
siliano si sente bisogno... l'ora della sua or- 
ganizzazione non è tanto prossima, nè l’am- 
biente si accenna favorevole, visto e consi- 
derato che dovendo il partito sucialista per 
mantenersi conseguente alla sua... devozione, 
svolgere le sus attività nel campo politico, 
in un paese come questo, dove la politica è 
professione di vita, e dove si barattano pria- 
cipî dieci volte al giorno, esso partito, da- 
rebbe lungo soltanto ad una nuova accoman- 
dita di arrivisti cha pur di arrivare ne fa- 
rebbero di tutti i colori, ovverosia, conti- 
nuerebbero a farne. 

Noi dai socialisti ci troviamo molto di- 
stanti, ma pur ci dispiacerebbe vederli im- 
pelagarsi con certi elementi sospetti e ci di- 
spiacerebbe vedere il socialismo ludibriato 

certe persone per cui gl'ideali sono tauti 
grimaldelli... 

Felicemente del tal partito non resta che 
l'inaugurazione. Questo é paese dove le ini- 
Ziative — buone o cattive — fiaiscono tutte 
allo stesso modo: dopo due giorni non se ne 
parla più... dovuto ai continui e repentini 
cambiamenti di temperatura. 


La terra promessa 
IN QUARELLA 


A volte il peso dal nostro antitripolitism? 
diviene insopportabile, e vinti dai rimorsi, 
stanchi di sostenere, per poche piastre, la causa 
dei turchi, sentiamo il bisogao di tornare 
italiani e di confortarci nelle vittorie nostre 
strepitose, (tutto ciò ch'è nostro dev'essere 
strepitoso, se no... addio seconde edizioni del 
cattolico «Fanfulla » ) e di misurare tutta 
l'infame opera nostra di rinnegati, leggendo 
pubblicazioni non inquinate di sovversivismo 
turcofilo e celebranti non solo le gesta dei 
diversi Finimondo, ma anche la fertilità delle 
nuora provincie conquistate con un... decreto 
reale. 

Così ier l'altro, mentre i nostri diecimila 
uomini sotto la protezione delle artiglierie 
navali, sconfiggevano nei pressi di R»di al- 
cune dozzine di turchi, invasi dal più puro 
e santo entusiasmo per i titoli corpo 98 del 
«Fanfulla» onde meglio confortare il nostro 
ravved:mento, abbiamo sfogliata la «R vista 
Colonial. » arrivata fresca, fresca da Roma ed 
annupzianteci nelle sue copertine le industrie 
nostrane e quelle del Banco di Roma. 

E felicemente il destino ci ha favoriti. 
Il prime articolo di tale monarchica guer- 
raiuola ed espansionista rivista parla di... 
futuri studi sulla* Libia. 

Per giustificarci del nostro ravvedimento 
presso quei lettori della «Battaglia» ancora 
antitripolisti, noi saremmo tentati di ripro- 
durre gran parte dell’articolo in parola, ma 
la tirannia dello spazio ci obbliga a dei brevi 
tagli... che non ostante crediamo più che suf- 
ficienti ed eloquenti per convincere ad imme» 
diata partenza tutti i coloni italiani stanchi 
d'impinguare la cassa-forte del feudalismo 
brasiliano. 

Comincia l'articolo coll'osservare che una 
vera inondazione di pubblicazioni apologetiche 
sulla Libia ha allagato in quest'ultimi tempi 
l’ausonica penisola, mette poi in conto il con- 
tributo dei geografi, dei letterati, degli sto- 
rici, degli agronomi e dei finanzieri e tira la 
somma con una manifestazione molteplice e 
crescente di propositi... per un’azione imme- 
diata agricola ed industriale. 

E fatta la somma come secchio d’acqua 
gelata ci scaraventa sopra i seguenti periodi ; 


« Ognuno dopo aver udito tante magnifi- 
cazioni, dopo aver sentito parlare di terra 
promessa, ha pensato di poter trovare il pro- 
prio posto nello smisurato territorio. 

It lavoratore agricolo vi ha visto la sua 
redenzione, la liberazione dall'altrui dipendenza; 
le cooperative credettero alfine a propria di- 
sposizione un ambiente, dove operare con pro- 
fitto... industriali e commerciali ed ogni spe- 
cie di speculatori son là tutti ansiosi di co- 
gliere il primo frutto di nuove e lucrose im- 
prese. Ognuno a poco @ poco si è andato con- 
vincendo che non appena cessate lc operazioni 
militari ed assodata la mostra conquista, la 
Libia offrirà a tutti largo impiego di lavoro 
e di capitali, talchè la maggior parte della 
mostra emigrazione vi si potrà riversare... 

Bisogna sopratutto che certe illusioni siano 
dissipate fin d'ora, bisogna che certe leg: 

nde intorno alla fertilità della nuova Co- 
fa, che i letterati della politica economica 
han fatto nascere, siano lasciate -cadere, 

E allora? Perchè hanno ingolfata la na: 
gione italiana in questa guerra disastrosa e 
senza via d'uscita onorevole f Perchè f Ce lu 
dice la «Rivista Culoniale» stessa, nello stesso 
articolo, sentite : 

Non è questione di portare la civiltà a 
popolazioni barbariche e non è questione 
nemmeno di procurare l'arricchimento del 
bopvlo italiano, 





































rezza, allo sviluppo marittimo... 
l'imperialiomo puro e semplice e...nient'altro. 


territo nel suo ,. soffistto alla Società per lo 
studio della Libia e per amor di patria se- 
guiamolo un poco in un breve studio dello 
Spazio dall'Italia annesso con ua iperbolico 
e ridicolo decreto. Transcriviamo: 


di Libia, e che misura una superficie di più 
che un milione di chilometri quadrati com. 
prende cinque regioni... Cioè la Tripolitania 
propriamente detta, la Cirenaica, con l’affl 1e 
Marmarica, la Sirtica, il Fezzan ed il Daserto 
Libico! ° 


colonizzazione italiana non ‘raggiungerà mai 
queste regioni. (il Fezzan ed il Daserto li- 
bico). Non solo, 
estendersi l’oceupazione militare vera e pro- 
pria ; ma perché sarebbe grottesco il supporre 
che è nostri coloni si sobbarcassero ad un in- 
terminabile viaggio a dorso di camello a tra- 
verso il deserto per recarsi a coltivare. ter- 
reni di dubbia fertilità... Lasciamo dunque 
da parte queste regioni, abitate da popola- 
zioni gelose della loro indipendenza... 


di rivolgere attenzione alla regione sirtica, 
passe affatto sconosciuto... 


Tripolitania da un lato e dall’altro la Cire- 
naica e la Marmarica. Ma nemmeno a tutta 
la superficie di tali regioni dovrebbero per ora 
esser rivolti gli studi, 


di qua e di Jà mette insieme un 100 mila 
chilometri quadrati — la decima parte del 
territorio libico — possibili ad uno studio. 
E' sempra qualche cosa, Ma poi aggiunge : 


essere colonizzati, nelle più favorevoli ipo- 
tesi, anche in un avvenire lontano. Quello 
della Tripo'itania contiene almeno il 30 per 
cento di terreni affatto inadatti alla cultura. 


pur dispiacenti di dover lasciare solo sulla 
strada di Damasco il buon Rusticus, non 


dei giornali nazionalisti che non la sanno 
raccontare. 




















criminale si mise tosto all'opera. I coloni e- 
ducia in se stessi, e si prestarono separata- 


chi per volta, macellare dagli sgherri, cosic- 
chè quelli che non si sottomisero caddero 























derubati e tutti trascinati nuovamente nel: 


morto in un burroné. 


l'uccisione di un amministratore aguzzino. 


guenze non furono letali lo si deve al pronto 


sino di soddistare la sua sete di sangue sul 


Angela Dall’Aueri. Nell’ esercizio di questa 
carica, l’antico schiavo si è dimostrato di 


tello D,menico Gallo che ha con se la pro- 
pria madre, una vecchia di 73 anni. 


guitava fino ad esigere da lui lavori supple- 
mentari, fuori d'obbligo. Il fratello si rifiutò; 
il mostro allora gl’intimò lo sfratto dalla fa- 


La Battaglia 
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“O fiador’ 
Un animale destinato a scomparire 


Molte famiglie di vertebrati e di 
invertebrati già non scorazzano più 
per l’orbe terracqueo da più secoli, ed 
altre senza «he noi ci prestiamo at- 
tenzione, giorno per giorno, per una 
ragione o per l’altra, per difesa di 
vita o per capriccio della moda van- 
no consumandosi, estinguendosi. 

Oggi é la volta del «fiador» ; un 
animale a' parer di molti indispensa- 
bile all’ economia domestica (del ca- 
pitale) e secondo tutti essenzialmente 
umanitario. 

Soltanto i trimardeurs nel loro 
olimpico e cinico disprezzo per tutto 
ciò che è superfluo e stabile lo di- 
chiarono inutile e dannoso. Ma i 
trimardeurs abitano all’aperto e perciò 
non hanno voce in capitolo. 

Perché per abitare in una casa 
non basta pagarne regolarmente ed 
auticipatamente il fitto, ma bisogna 
l’intervento del «fiador» bestia bene- 
ficente. 

Ed allora se il «fiador» é cosf. in- 
dispensabile perché non curarne la 
preziosa esistenza ? 

Perchè... i di. 

Sentite: si dà col«<fiador» un caso 
curioso. Egli pensa di beneficare una 
data progenie numana ed invece bene- 
fica una progenie tutt'altro che umana. 

Il «fiador» non garantisce la casa 
all’inquilino, ma la rendita della casa 
al padrone di essa. z 

Il «fiador» ch’é sempre un amico 
con la lodevole intenzione di aiutar- 
vi, vi lega a catena doppia all’usura 
del capitale, - 

Per non ingannare un amico, per 
non dare un dispiacere alla benefica 



































































































Questione è solo di provvedere alla sicu- 
Tornano in ballo i solit: luoghi comuni del- 
L’articolista non ostanta procede imper- 


sembra insormontabile ? 


La terra africana a cui 8° dato il nome 


Non é qui inopportuno il rilevare che la 
Taquaritinga, C—5—912. 


perchè ad esse non potrà 





Per il momento non é nemmeno necessario 


Restano le due regioni mediterranee e... la la pasta degli eroi. 


far compatire la sua caduta. 


Ia conclusione l’articolista stiracchiando 


Certo non tutti î vasti territori potranno MPa i bg otti Padtoni: 


Di fronte a tale simpatica prospettiva, 


ossiamo a meno che tornare a fare le va- 
igie e riprofessarci turchi... 
Che volete ? La colpa non è nostra: è 


gitazioni 
temente. 


Le delizie delle Fazendas 


Un’altra belva umana 


Ogni giorno nelle fazendas succedono dei 
fatti orribili. 

Il bilancio di quest'anno è tetro, sangui» 
nante. Negli ultimi mesi dell'anno scorso, in 
diverse fazendas, dove i coloni eran defrau- 
dati nella misurazione del caffé, avvenne co- 
me sapete lo sciopero, con lo scopo di porre 
un freno alla criminale rapacità dei signo» 
rotti. Nin l'avessero mai fatto. Appena que- 
sti schiavisti si videro minacciati nel brigan- 
taggio montarono su tutte le furie, e per 
tutelare il loro diritto al furto fecero appello 
al governo che si affrettò di mandare un va- 
gone di armigeri sinistri che parevano scap- 
pati da un ergastolo di assassini. La baada 


gli appetiti del padrone di casa, ne 
subite le rapine ed i capricci: ecco 
la questione nei veri termini. 

Ma le rapine ed i capricci del si- 
gnor padrone di casa oggi però non 
trovano più limite: un conflitto si 
delinea necessario ed imminente ed 
il «fiador» preso tra l’incudine ed il 
martello, -cioé tra l’inquilino che non 
vuol pagare ed il padrone che vuole 
essere pagato, deve decidersi a scom- 
parire per il bene proprio e della spe- 
cie umana — specie nella quale, per 
ragioni evidenti, non possono essere 
inclusi i padroni di casa, 

E° molto probabile che alla fine 
di questo mese avremo diecimila o più 
inquilini che all’ esattore del fitto di 
casa risponderanno : caro, di a chi ti 
manda în giro che tirata la somma 
degli aumenti progressivi, noi abbiamo 
verificato di essere al corrente coi pa- 
gamenti fino al 1° Giugno del 1914. 
Perciò arrivederci, se dio ci dà salute, 
di qui a due anni. 

L’esattore, naturalmente non si per- 
derà in discussioni nò in calcoli arit- 
metici... ma andrà a bussare alla porta 
del «bicho fiador». Diecimila esattori 
andranno ai primi del prossimo mese 
a battere alla porta di diecimila «fia. 
dores» !!... I quali, ahimé, prima di 
morire dovranno farsi scoiare, 

Ma Dio padre che ha creato il 
gatto per correttivo ai topi suggerisce 
a noi il modo di salvare il «bicho 
fiador» non dalla morte che questa é 
fatale, ma dalla scuoiatura. 

Ed il mezzo é$ facile e perchè fa- 
cile semplice, — i 

Scomparisca con la pelle, avanti 
che gliela scortichino. In buoni ter- 
mini, avanti che l’ esattore lo visiti, 
vadi lui a visitarlo e gli dica: caris- 
simo amico, dopo profondi studi filo- 
sofici, mi sono convertito all’egoismo... 
‘perciò dichiaro nulla la FIANGA; se 
Vinquilino non paga, fatevi pagare dal 
‘padre eterno, ch'io sono... qui a parte- 
ciparvi il mio avvenuto FALLECIMENTO. 

E morendo avanti tempo e di mor- 


alla cuccia gli operai. 


rano in isciopero é vero, ma non avevan fi- 


mente al giuoco dei padroni lasciandosi, po- 


vittime delle più inaudite violenze. 
Quest'anno nella fazenda di un noto ne- 
griero quattro famiglie di coloni, stanche di 
sopportare soprusi e infamie, decisero di ab- 
bandonare di notte la fazenda. Furono de- 
nuoziato, I coloni raggiunti dall’amministra- 
tore e da un capanga furono bastonati e fe- 
riti mortalmente; donne e bambini perquisiti, 


disposti a tollerare. 


) ; Abirlitha questi furfanti. 
l'ergastolo dove il padrone li rinchiuse in 


prigione,: 
Altrove un colono, dopo essere stato per 
tre giorni rinchiuso in una cella, fu trovato 


che il signor 


Un altro fatto di sangue si è svolto col- 


Ora un altro fatto ributtante ci viene 
narrato dalla stessa vittima; e se le conse- 


intervento di persone che impedirono all'assas- 


proprio fratello e sulla propria madre. 
Ssbastiano Gallo, ex colono, é oggi am: 


ministratore della fazenda di sua. cognata lo dimentichi mai. 


una ferocia incredibile, un vero mostro. 
Sotto i suoi ordini lavora pure suo fra- 


Sebastiano Gallo non conosceva affetti 
umani; il proprio fratello fu la sua vittima 
prediletta. Non gli lasciava tregua, lo perse- 
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-. Io vi dico, basta che voi vogliate il pro- 
blema è risolto. E’ vero chè noi siamo spar- 
si a relativa distanza gli uni dagli altri, ma 
se coordinando i nostri sforzi, noi organiz- 
zassimo una scuola in luogo centrale per 
tutti, non verrebbas tolto l’inconveniente che 


1’ agli amici ed ai compagni di questa 
zona che io espongo le mie asserzioni e cre- 
do che vorranno prenderle a. cuore, discu- 
terle, o suggerire una più felice soluzione e 
fare quella propaganda indispensabile per 
persuadere i restti ed i refrattari. 

Si tratta di una necessità impellente: 
dell'avvenire dei nostri figli. Vogliamo noi 
che essi crescano nel pregiudizio e nell'iga»- 
ranza ? Non vogliamo renderli forti, padroni 
di una volontà sana e cosciente f 


Luici. CRESPI. 





ARNESACOCI!... 


Noi non siamo avezzî ad inveire contro 
l’uomo che incapace di affrontare una vita 
di stenti, vinto dalle fame, si adatta a man- 
giare alla greppia del nemico. Lamentiamo il 
fatto e passiamo. L'uomo che ci piace è quello 
che non piega, ma non possiamo dimentica- 
re che tutti gli uomini non suno fatti. con 


Però anche nella caduta l’uomo può ser- 
bare una certa dignità, una condotta tale da 


C'è chi s’inchina al fatto... ma c'è anche 
chi,-da bravo maiale, non sa far di meglio 
che rotolarsi beatamente nel fango, e si a- 
datta con vera voluttà alla vita suinesca, 
pronto a compiere tutte le porcate per ser- 


‘+ Uno di questi suini puzzolenti 
spregevoli è un tal Fiaschi, socialista rinne 
gato, antico emancipatore di plebi, attual- 
mente redattore del Fanfulla, posto da cui 
non son molti mesi fu scacciato come un ca- 
ne rognoso, :@ rientrato in greppia per ele- 
mosina, che fa tutto il possibile, per dar lu- 
cro.ai suoi padroni, d’intromettersi nelle a- 
proletarie per farle fallire infallan» 


Qui nessuno ignora quanto sia disprezzato 
l'elemento oparaio dai padroni e dai gover- 
| i nanti, e gli italiani per sopramercato anche 
bestia detta <fiador», voi rispettate|dalle autorità consolari, ebbene costui, man- 
dato dal suo giornale, s'intromette negli 
scioperi, per portare gli scioperanti dal pre- 
sidente dello stato -e dal console italiano, 
che fregandosi lè mani dal contento, danno 
di tutto cuore ragione ai padroni, mandando 


Di giornali borghesi in S. Paolo ve ne 
sono un buon numero, nessuno di essi si di. 
mentica di prendere a cuore la causa. dei 
padroni—scellerata quanto si voglia—contro 
gli ‘operai, ma nessuno di essi ha spinto la 
spudoratezza fino a mandare dei suoi redat- 
tori a fare i giuda nelle assemblee popolari 
e gli agenti provocatori, con la tattica di 
don Basilio, spargendo, fra quelli che han 
tutto l’interesse a stare d'accordo, il dubbio 
ed il sospetto, e poi nell'ombra pronti a spar- 
gere la calunnia su uomini che non hanno 
il coraggio di affrontare pubblicamente, ben 
sapendo che per combattere gli avversari 0c- 
corrono fatti e non storie fantastiche. 


Il Fiaschi non ha mai cessato di essere 
uno di questi suini. Finora, nella. speranza 
di una risipiscenza, abbiamo, e non lo dove» 
vamo, parzientato; ora basta, non siamo più 


E le ragioni nostre sono più che sufficienti: 
in tutte le agitazioni noi ed i nostri compa- 
gni, siamo stati in tempo di pericolo addi- 
tati alla polizia (non esclusi i poliziotti a. da- 
ga sguainata) dai reporters di giornali quo» 
tidiani, e più di un nostro compagno è stato 
maciullato e imprigionato per indicazione di 


Non è duogua troppo esigere pregare an- 
r Fiaschi, vecchio segretario so- 
cialista della Camera di lavoro di Carrara, 
di non più intromettersi nelle agitazioni po: 
polari, perchè per la nostra sicurezza siamo 
disposti a difenderci come la ragion comanda. 
Non è troppo chieder, no, egli è ora re- 
dattore d’un giornale clerico-moderato, fac- 
cia il suo mestiere e ci. lasci tranquilli. 

Se ha del veleno in corpo contro il pro- 
letariato, e da buon cane vuol mordere per 
i suoi padroni, si sfoghi liberamente sul suo 
giornale. Questo è il suo diritto. Però in mezzo 
a noi farà bene a non venirci più. Non se 


Nel comizio di domenica scorsa l'han pre: 
gato; se aveva un pò di pudore, ad andarse- 
ne: un altra volta non sarà più pregato. 

Il Fanfulla ha taciuto su questo è nel 
suo diritto, e noi pure siamo nel nostro di- 
ritto quando ci difendiamo dai furfanti. 





Sottoserizione pro “Battaglia” 
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CORRISPONDENZE 


Botucatt 

(SaLvapor Paraiso) 4 Marzo 1912 = Permet- 
tetemi qualche osservazione ad una corrispondenza 
a mio carico pubblicata sul «Fanfulla» ed a quel 
giornale inviata dal corrispondente Domenico 
Menegone il quale ebbe il torto d' informarsi preci- 
samente da chi fu causa della mia sventura alle- 
gando falsamente che mi trovavo ubbriaco. Il fatto 
è che con una bambina di 3 anni io mi recavo al 
padiglione cinematografico per prendermi un ora di 
divertimento e trovata la biglietteria chiusa, inten- 
devo.di pagare l'entrata. Respinto in male modo 
dall'impressario sr. Amaral, avendo giustamente pro- 
testato, venni aggredito da due belve in divisa o 
caddi, spezzandomi la gamba destra. Ed eccomi per 
14) giorni inchiodato a letto per il gusto di coloro 
che nel Brasile sono i rappresentanti dell'ordine pub- 
blico e per di più anche accusato di ubbriaco. A 
chi chiedere giustizia? Ai nostri attivi agenti con- 
solari ? Siarei fresco. 

Mi contento perciò di protestare qui contro la 
vile aggressione e l'accusa stup'da: dico stupida 
perchè dopo 15 annì da. che vivo in Botucait, mai 
ho dato motivi ad appunti sulla mia condotta. 


Taquaritinga 

(B. SpeziaLi) 7 Moggio, 912 — Il 1° Maggio é 
passato e come sempre egli ha avuta la sua consa- 
grazione 1elle bettole. Dopo essersi avvelenato lo 
stomaco e.dopo essersi sgolati a gridare: viva la 
nostra festa, i lavoratori sono tornati al macel'o, 
sono tornati a produrre per gli altri, sempre sotto- 
posti alle stesse tristi condizioni. 

Avrebbero per lo meno potuto impiegare tale 
giornata di concesso riposo, a discutere un po’ del 
casì loro, ed intendersi & studiare i mezzi atti ad 
uscire dallo stato calamitoso in cui soggiacciono... 
ma no! Viva il 1° Maggio e portaci da bere. 

Intanto la vita si rende più difficile, i generi 
alimentari e di prima necessità sono saliti a prezzi 
favolosi e le paghe... le paghe si conservano sempre 
stazionarie ed insuflicienti, o meglio sufficienti ap- 
pena per non morir di fame. - 

Il caffé è stato valorizzato. con giubilo del /a- 
sendeiros, ma il colono riceve sempre lo stesso mi- 
nimo salario. 

Aspetta forse che la divina .provvidenza tocchi 
il cuore del fasendeiro ? Perché non si agita e muo- 
ve finché è tempo ? Non é prossimo il momento in 
cui egli può imporsi e con certezza di riuscita al 


o? 

Altro che 1° Maggio. Le date sono le date, e 
con le sbornie non si risolve nulla. Bisogna agitarsi 
e seriamente. ; 

Santos 


(Giacinto Dotti) 7 Maggio — Domenica scotsa 
me ne stavo prendendo aria nel locale giardino, con: 
siderando tra me l'inutilità delle zanzare nella na- 
tura, quando per meglio persuadermi dalla nola che 
esse producono all'umanità, me ne capitò addosso 
una noiosissima incarnata in un intelligente lettore 
della «Fanfulla taliana» la quale zanzara cominciò 
a'pungermi con le più ridicole domande, © © 

= Vossia non é taliano ? 

«— Ecco... in Italia ci sono nato... presentemente 
sono qui, e perciò posso solo dirvi che sono un 
uomo. 

— E della guerra che l'Italia fa alla Turchia 
che ne dite ? : WES 

—— Io?... Niente: ci ho alto da pensare! 

— Come... ma allora non leggete la «Fanfulla»? 
Non sapete le vittorie nostre. e quanto mondo ab- 
biamo conquistato? } 1% 

— Scusate: se voi avete conquistato qualche 
cosa meglio per voi: io sono sempre lo stesso la- 
voratore di ierl... 

— Ma la «Fanfulla» dice... 

— Eh! caro mio, se state dietro alla «Fanfulla» 
lo spendete bene i! tempo vostro. In Tripolitania ci 
erano prima della guerra, un milione d'abitanti tra 
uomini, donne, vecchi e fanciulli. Da otto mesi che 
dura la guerra, a dar retta alla «Fanfulla», muolono 
ammazzati mille arabi al giorno, altri mille vengono 
fatti prigionieri ed altri mille si arrendono, senza 
contare quelli che muoiono di colera, di tifo e di 
fame. Or come si spiega che l'italiani sempre vitto« 
riosi non riescono ad andare dieci chilomelri lonta: 
no dalla costa e dalla protezione delle navi?.. 

— Storie; ma se abbiamo preso Tripoli, Benga 
e Zuara., 

— Zuara fin'ora l’ha presa la «Fanfulla»... 

— Ma non vedete la gloria che ne viene a noi 
dalla guerra? 

- > «= To vedo le navi-ospedale the tornano sempre 
cariche di feriti., vedo qui sbarcare un'infinità di 
uomini che emigrano per non andare in guerra e che 
raccontano quanta miseria e quanta reazione attri- 
sti oggi l’Italia. lo vedo che per fate l'interesse della 
Monarchia e del Banco del Vaticano s'6 fatta la di: 
sgrazia del popolo... i 

— Orrore! vossia é un nemico d'Italia, cioè uri 
senza patria. ; 

— Io appartengo all'umanità ed amo tutte lè 
genti, comprese quelle d’Italia e perché ‘l'amo mi 
ripugna vederle vittime non dei turchi, ma d'una 
accolta di.-ladri, di ambiziosi e di scisgurati, che per 
interessi e calcoli propri, le spingono al macello ed 
alla disgrazia, avendo provocata prima, ed ostinan: 
dosi poi in una guerra senza speranze e senza fine... 

A questo punto l'intellizente lettore della «Fan: 


fulla» cominciò a veder rosso, a 8 a grida: 
re, a trinciare il vento con le braccia tanto ch'io 


credeva vederlo cadere per un colpo apopletico. 

Il colpo non venne, vennero però le' guardie, 
alle quali pronto, l’'italianone, raccontò ch'io ere un 
nemico d'Italia, una specie di turco. 

Le guardie che però non erano ancor clucche, 
capirono col qual matto avevano a fare, e grave- 
mente sentenziarono. ‘ 

— Vocé, se quer, pode ir a brigar na Italia... 
aqui estamos no Brasil e nada temos que ver com 

Intesa l’antifone, la zanzara fanfullesca rispiccò 
il voto brontolando senza aspettare il resto del car- 
lino ch’era mia intenzione dargli. 
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$400 


+ * © 1000 [to Rogue (Riso Canzo) « Diral al signor Guiielli 
i + - -1$000 che il suo giornale ci tornò indietto, ripetuta: 
+ + 1$000 mente respinto. Spediamo al tuovi abbonati. Se 
vc Losa È intendete qualche domenica organizzare tosti 


18000 una conferedza avvisateci in tempo, 
1$000 | Uresciuma (A. RULLA) — Evviva... tutto quello che 


1$000 volete; anche Hassuna Pascià è la moglie. Pe- 
16000 rò, prima di partire per Tripoli, perchè vol par- 
18000 tirete subito nevvero?, fareste bene di ricor- 
$800 darvi che ci dovete l'abbonamento. è; 


8500 sizione 35$000; passateci. da Chiodi che li ri: 
scosse per te. Saluti da: Ciro, 
198000 Sertisinho (Fatica Borpisi) — Ricevuto abbonamento 
ne Dall'Oglio. Per il resto svriveremo un di questi 
ia 00 i 


giorni, Saluti 
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